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Zoologia (Anatomia). — Osservazioni sulla vascolarizzazione e 
innervazione delle ghiandole salivari posteriori in Octopus vulgaris (* (**)\ 
N ota di P asquale  G r a z ia d e i , p re sen ta ta0  dal Socio A. P e n s a .

Num erose ricerche sono s ta te  sino ad oggi eseguite sulle ghiandole sali­
vari posteriori dei cefalopodi e di Octopus vulgaris in particolare. Esse pre­
sero in parte  lo spunto  da una in teressante osservazione del Lo Bianco (1888) 
secondo la quale tali ghiandole fornirebbero un secreto a tto  a paralizzare i 
piccoli crostacei, preda abituale  di questi molluschi. O m etto  per ora di esporre 
e discutere i d a ti forniti dalla le tte ra tu ra , per i quali rim ando al recente 
lavoro del G hire tti (i960) ed in partico lar modo a quelli di B ottazzi (1916, 
1918) e di Azzi (1918) ed espongo miei reperti personali riguardan ti due p ro­
blemi ancora oggi poco chiariti della organizzazione di questi anim ali e p re­
cisam ente quello del loro corredo vascolare e quello della innervazione.

F in dalle ricerche di Cuvier (1817) è noto che le ghiandole salivari poste­
riori in Octopus vulgaris ricevono sangue da un ram o collaterale della aorta 
cefalica e che esse sono s ituate  in un seno venoso nel quale pescano libera­
m ente, avendo come unico mezzo di fissazione l ’arte ria  nu tritiz ia  ed i do tti 
escretori che, fuoriusciti dalle due ghiandole, confluiscono in un  unico canale 
che porta  il secreto d ire ttam en te  nella cavità orale.

Poco o nulla si sa della disposizione dei vasi nel parenchim a e del cir­
colo venoso refluo. M erita qui di essere ricordato, per la singolarità del reperto, 
quanto  dice il B ottazzi sul circolo sanguigno di queste ghiandole di Octopus: 
I  due corpi ghiandolari però trovarsi inclusi in un grande seno, venoso comune, 
nel quale si versa il  sangue che proviene dalVapparato digerente; e pare che 
sia principalmente questo sangue che, assorbito dalla superficie esterna di 
quegli organi, provveda alla loro attività funzionale .

Esporrò in seguito i risu lta ti delle mie ricerche che mi inducono a m odi­
ficare le vedute del Bottazzi.

Per quanto  concerne l’innervazione le notizie sono ancora più scarse e 
ci sono fornite da Azzi secondo il quale i nervi giungono alle ghiandole sali­
vari seguendo i d o tti escretori; a riprova di ciò l ’autore afferma che stim o­
lando i condotti escretori si provoca la secrezione di abbondante m ateriale 
(per la funzione eccito-secretrice del corredo nervoso) ed un raggrinzam ento 
in to to dell’organo (per la funzione m otrice sulla m uscolatura di cui sono 
provvisti i condotti escretori e i tubuli secretori).

(*) Lavoro eseguito nel Centro di Studio della A natom ia del sistem a nervoso della 
U niversità  di Pavia (D irettore: prof. A. Pensa) e presso la Stazione Zoologica di Napoli con 
i fondi messi a disposizione dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

(**) Nella seduta del io  febbraio 1962.
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Per le mie ricerche sulla vascolarizzazione, mi sono valso di num erosi 
esemplari di Octopus vulgaris raccolti e p repara ti duran te un mio soggiorno 
alla Stazione Zoologica di Napoli. Il m ateriale fu così tra tta to : alcuni animali, 
previa anestesia con u retano  etilico, venivano in ie tta ti nei vasi con inchio­
stro di china e quindi sacrificati, oppure prim a lungam ente perfusi con solu­
zioni isotoniche e quindi con soluzioni variam ente colorate. Le ghiandole 
venivano in seguito asporta te  e t ra tta te  con vari procedim enti istologici.

A d a ltri anim ali, dopo aperto  il seno venoso contenente le ghiandole, 
veniva in ie tta to  liquido fissatore e quindi asporta te e rifissate le ghiandole 
stesse.

Ho po tu to  conferm are che in Octopus vulgaris le ghiandole salivari poste­
riori ricevono sangue da un ram o pari della ao rta  cefalica il quale penetra 
nella ghiandola in corrispondenza di una depressione che ne rappresenta 
l’ilo dal quale fuoriesce il condotto  escretore. L ’arteria  salivare, una volta 
p en e tra ta  nel parenchim a, si divide in due ram i e questi a loro volta in ram i 
m inori variam ente disposti come i ram i di un albero.

D alle u ltim e ramificazioni derivano arteriole precapillari di calibro 
m olto rido tto  che si continuano in due sistemi s tru ttu ra lm en te  ben d istin ti 
m a fra loro com unicanti. Il prim o è costitu ito  da un sistem a capillare di tipo 
com unem ente noto e in tu tto  simile m orfologicam ente a quello che riscon­
tra i in altre  p a rti del soma del mollusco.

T ale sistem a capillare irrora le pareti dei grossi condotti escretori ed 
il reperto  è quindi partico larm ente frequente in prossim ità dell’ilo; anche 
la parete  dei grossi vasi è vascolarizzata da un sistem a di vasa vasorum rap ­
presen tato  da fini anse capillari. Questo sistem a capillare non confluisce in 
un sistem a venoso refluo; m a sfocia in un complesso sistem a di vasi a tipo 
sinosoidale che rappresenta il secondo sistem a vascòlare e che è m olto più 
esteso del prim o. T ale sistem a è alim entato  non solo dalla rete capillare 
prim a descritta , m a anche d ire ttam en te  dalle ultim e ramificazioni dell’albero 
arterioso che d ire ttam en te  vi sfociano. Questo sistem a sinusoidale, per l ’am ­
piezza che alcune volte raggiungono alcuni suoi settori, costituisce un vasto 
sistem a lacunare che ha sede negli in terstizi fra i tubuli ghiandolari che nei 
p repara ti sezionati possono dare rim pressione di pescare d irettam ente nelle 
lacune stesse, m a una accura ta  osservazione di tali formazioni sinosoidali mi 
ha invece consentito di stabilire che tale porzione del letto  vascolare ha 
pareti sue proprie potendosi ovunque dim ostrare una parete endoteliale con­
tinua (ve'di fig. 1). D ’a ltra  p arte  il m ateriale da iniezione colorato, se in iet­
ta to  a pressione opportuna e con le dovute cautele, perm ette di osservare 
con precisione la con tinu ità  dei contorni delle ampie ed irregolari lacune e 
perm ette  così di escludere che queste costituiscono sistem i cav itari aperti 
negli in terstiz i del parenchim a ghiandolare. Questi reperti di per se già in te ­
ressanti e non ancora noti, non sono però i soli che m eritano attenzione 
nella salivare di Octopus. M i è s ta to  possibile convincermi che le lacune 
sinusoidali non confluiscono in un sistem a di vene reflue come avviene di 
solito, m a si aprono attraverso  num erosi sbocchi di dimensioni microsco-
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piche, d ire ttam en te  alla superfìcie dell’organo, nel seno periferico nel quale 
la ghiandola è sospesa.

Il sangue pertan to , una volta penetra to  nella ghiandola attraverso  
i’arteria  salivare, decorre nei due sistemi, il capillare ed il sinusoidale e fuo­
riesce quindi da tu t ta  la superfìcie per mescolarsi al sangue venoso raccolto 
nel seno periferico. T ali risu lta ti che o ttenni con la osservazione di num erosi 
p repara ti istologici ho voluto conferm are con esperienze di perfusione nel- 
l’anim ale anestetizzato. In  questo il liquido colorato decorre prim a nella 
ao rta  e quindi passa nelle collaterali fra le quali anche l’arte ria  salivare. 
L ’organo in to to  assume in un  prim o tem po il colore del liquido di iniezione, 
quando questo riem pie il sistem a lacunare; questo liquido colorato trasuda 
poi dalla superfìcie dell’organo e si mescola, colorandolo, col sangue contenuto 
nel seno venoso che accoglie la ghiandola.

Per quanto  riguarda il patrim onio  nervoso delle ghiandole salivari poste­
riori ho usato  per la sua dim ostrazione principalm ente tre metodi: il m e­
todo di Bielschowsky nella modificazione di Gros ed in quella di Palum bi 
ed il m etodo di Cajal nella modificazione suggerita da Young partico larm ente 
idonea per la dim ostrazione del corredo nervoso in questi anim ali.

H o p o tu to  osservare che i nervi penetrano nella ghiandola come sate l­
liti del condotto  escretore di cui seguono anche le sue ramificazioni nell’or­
gano e le accom pagnano form andovi atto rno  plessi com plicati di fibre. P arte  
dei fascetti nervosi decorrenti lungo i condotti escretori si isolano dai tronchi 
principali e le loro fibre, singolarm ente od in fascetti di poche unità , form ano 
un ini treccio a m aglie irregolari che raggiungono anche una estrem a finezza, 
e che si pongono in con ta tto  d iretto  con la tonaca m uscolare che avvolge 
questi condotti. C ara tte ris tica  di questo intreccio è quella di essere a maglie 
s tre tte  con disposizione longitudinale e parallela al decorso del tubulo che 
accom pagna. L a tonaca m uscolare è costitu ita  da fìbrocellule m uscolari 
lisce Risposte in uno stra to  circolare e, con quelle, le espansioni term inali 
rìervosp contraggono in tim i rapporti. A ltre fibre nervose si adden trano  fra 
le cellule epiteliali che rivestono in ternam ente i do tti escretori, e vi si risol­
vono in corrispondenza della loro porzione basale (vedi fig. 3 a destra).

I condotti escretori si continuano d irettam ente nei condotti secernenti. 
In questi è caratteristico  il polimorfismo delle cellule in condizioni di accen­
tu a ta  a ttiv ità  secretiva granulare, vescicolare ed a masse omogenee di se­
creto che colmano anche tu t ta  la cellula (vedi fig. 2). I nervi che sono con 

1 questi in rapporto  sono la continuazione di quelli che decorrono nella tonaca 
avventizia dei d o tti escretori. M a il corredo nervoso dei tubu li secretori è 
rappresen ta to  da tronchicini e fascetti am piam ente anastom izzati dai quali si 
staccano fibre nervose partico larm ente numerose che penetrano d ire ttam ente  
fra le cellule epiteliali e qui si risolvono in delicati filam enti che a tto rn iano  
le cellule epiteliali con eleganti volute (vedi fig. 3 a sin istra e fig. 4). È  da 
no tarsi il fa tto  che i rap p o rti fra fibre nervose e cellule epiteliali della parte  
secretiva sono assai più s tre tti  e ricchi dei rapporti che le  fibre nervose 
hanno con il rivestim ento  epiteliale dei condotti escretori.
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Non mi è s ta to  sin’ora possibile reperire nelle ghiandole salivari elem enti 
nervosi con ca ra tte ri di recettori e nem m eno cellule nervose. R isulta invece 
da queste osservazioni che l ’innervazione è essenzialm ente effettrice ed è 
destinata  da una parte  alla m uscolatura che avvolge i tubuli ghiandolari e 
d a ll’a ltra  al parenchim a proprio della ghiandola, dove adempie a funzione 
di eccito-secrezione. Questi da ti sarebbero in accordo con le esperienze del- 
l ’Azzi secondo il quale, stim olando elettricam ente l ’organo attraverso  il 
suo do tto  escretore, si avrebbe un  raggrinzam ento  to tale della ghiandola 
(per la stim olazione della m uscolatura in esso contenuta) ed una emissione 
di secreto elaborato in seguito a stim oli apporta ti dalle fibre eccito-secre- 
trici. L ’elaborazione del secreto sarebbe d im ostra ta  istologicam ente da m u ta ­
m enti morfologici delle cellule secernenti.
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